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ISTITUTO COMPRENSIVO TORRE




REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA CONCERNENTE GLI INCARICHI AGLI ESPERTI ESTERNI, AI SENSI DELL’ART. 40 D.I. N. 44 /2001

Art.1 – Finalità e ambito di applicazione

Il presente regolamento disciplina, ai sensi dell’art. 40 del D.I. n. 44/2001, le modalità ed i criteri  per il conferimento di contratti di prestazione d’opera per attività ed insegnamenti che richiedono specifiche competenze professionali al fine di sopperire a particolari e motivate esigenze didattiche deliberate nel POF del CPIA.
Art.2 – Pubblicazione degli avvisi di selezione

Il Dirigente Scolastico, sulla base del POF, individua le attività e gli insegnamenti per i quali possono essere conferiti contratti ad esperti esterni e ne dà informazione con avvisi da pubblicare all’albo del CPIA e nel sito web.

L’avviso deve contenere:

· l’ambito disciplinare di riferimento

· il numero di ore di attività richiesto

· la durata dell’incarico

· il compenso da corrispondere

· le modalità e il termine per la presentazione delle domande di partecipazione.
Ciascun aspirante in possesso dei requisiti richiesti, entro il termine indicato nel bando, può presentare domanda al CPIA 

Art.3 - Individuazione dei contraenti

Per quanto riguarda i criteri di selezione dei titoli di studio e professionali si fa riferimento a quelli adottati dalle vigenti disposizioni del MIUR in merito all’assunzione del personale docente nelle scuole pubbliche.

Per gli esperti di L2, sono adottate le indicazioni contenute nelle Linee guida per la progettazione dei Piani regionali per la formazione civico linguistica dei cittadini di Paesi terzi nell’ambito delle iniziative a carattere territoriale finanziate  a valere sul Fondo Europeo per l’Integrazione di cittadini di Paesi terzi.
I requisiti e la valutazione del curriculum degli aspiranti saranno oggetto di valutazione da parte di una Commissione nominata e presieduta dal Dirigente Scolastico o suo delegato.
La Commissione predispone una graduatoria che tiene conto: 

· del curriculum complessivo del candidato

· dei precedenti incarichi negli ex CTP o in altre istituzioni scolastiche per progetti analoghi, (in particolar modo per i corsi di italiano per stranieri)
· della congruenza tra attività professionale e gli obiettivi specifici dell’incarico.
E’ fatto salvo l’esercizio del diritto d’accesso agli atti della procedura e della graduatoria nei limiti di cui alla legge 7/8/1990 n. 241 e al D.Lgs. 196/2003.
Art.4 – Stipula del contratto

Conclusasi la procedura di selezione in base ai criteri definiti nel presente regolamento e nei limiti di spesa del progetto, il Dirigente Scolastico provvede all’affidamento dell’incarico, mediante la  stipula del contratto di prestazione d’opera, al candidato selezionato.

Nel contratto devono essere specificati:

· l’oggetto della prestazione

· i termini di inizio e fine della prestazione

· il corrispettivo della prestazione al netto degli oneri

· le modalità di pagamento 

· la specifica accettazione delle disposizioni del presente regolamento

· le cause che possono determinare la risoluzione del contratto e le condizioni per un eventuale ricorso

Il titolare del contratto ha l’obbligo di svolgere l’attività prevista e di rendicontare quanto svolto secondo le modalità fornite dall’amministrazione.
Il rapporto di lavoro che si instaura con l’incaricato è quello di rapporto privatistico qualificato come prestazione d’opera intellettuale.
E’ istituito presso la Segreteria della scuola un registro degli incarichi esterni.

Art.5 – Determinazione del compenso

Al fine di determinare i compensi, il Dirigente scolastico fa riferimento alle tabelle relative alle misure del compenso orario lordo spettante al personale docente o per prestazioni aggiuntive all’orario d’obbligo fissati dal CCNL/Scuola.  

Art.6 – Autorizzazione dipendenti pubblici e comunicazione alla funzione pubblica

Ai fini della stipula dei contratti disciplinati dal presente regolamento con i dipendenti di altra Amministrazione Pubblica è richiesta obbligatoriamente la preventiva autorizzazione dell’amministrazione di appartenenza.
L’elenco dei contratti stipulati è comunicato al Dipartimento della Funzione Pubblica secondo quanto previsto dalla normativa vigente.

Art. 7 – Titoli valutabili per la formazione delle graduatorie e relativi punteggi
· Titolo di studio riconosciuto per l’inclusione nelle graduatorie MIUR 

Il punteggio di laurea viene valutato secondo la seguente scala:

	Votazione da 66 a 70
	1 punto

	Votazione da 71 a 78
	2 punti

	Votazione da 79 a 87
	3 punti

	Votazione da 88 a 96
	4 punti

	Votazione da 97 a 104
	5 punti

	Votazione da 105 a 110
	6 punti

	Votazione 110 e lode
	7 punti


·  diploma (quadriennale vecchio ordinamento) di Istituto Magistrale abilitante all’insegnamento nella scuola primaria per le attività di alfabetizzazione.

· diploma di scuola superiore inerente l’incarico (diverso dalle attività di alfabetizzazione). Non viene considerato, qualora sia richiesto il titolo di laurea. 

Viene valutato  solo per gli incarichi che non richiedano il diploma universitario. 
La votazione viene  valutata secondo la seguente scala:

	Per il vecchio ordinamento:
	
	Per il nuovo ordinamento
	

	Votazione da 36 a 40
	1 punto
	Votazione da 60 a 67
	1 punto

	Votazione da 41 a 44
	2 punti
	Votazione da 68 a 75
	2 punti

	Votazione da 45 a 47
	3 punti
	Votazione da 76 a 85
	3 punti

	Votazione da 48 a 50
	4 punti
	Votazione da 86 a 90
	4 punti

	Votazione da 51 a 53
	5 punti
	Votazione da 91 a 96
	5 punti

	Votazione da 54 a 57
	6 punti
	Votazione da 97 a 100
	6 punti

	Votazione da 58 a 60
	7 punti
	Votazione 100 e lode
	7 punti


NOTA: Per quanto riguarda l’insegnamento della lingua italiana L2, il CPIA, prioritariamente,  si avvale di docenti abilitati all’insegnamento nella scuola primaria o della lingua italiana nella scuola secondaria o della lingua straniera in possesso di apposita certificazione/attestazione finalizzata all’insegnamento della lingua italiana L2 ( master universitario ITALS 1° e 2° livello, certificazione DITALS (1° e 2° livello o certificazione CEDILS ) o con esperienza nell’insegnamento della lingua italiana a stranieri maturata negli ex CTP, istituzioni scolastiche, enti locali ed associazioni qualificate nel settore di riferimento.

· Attestati di formazione inerenti la qualifica richiesta (si valutano i master di 1° e 2° livello e le certificazioni, i corsi di perfezionamento di almeno 60 crediti formativi, solo se inerenti l’incarico da assegnare. Viene attribuito un punteggio di 3 punti per ciascun titolo specificato) 

..........................................................................................................................max 6 punti
· attestati di formazione rilasciati da Enti vari, con minimo di 50 ore di durata, solo se inerenti l’incarico da assegnare. Viene attribuito un punteggio di 1 punto per ciascun corso 
..........................................................................................................................max 3 punti
· esperienze pregresse nel settore (1 punto per ogni corso) …………….……max 10 punti
 N.B.: A parità di punteggio, è considerato titolo preferenziale l’età anagrafica più giovane.
Art.11 – Verifica dell’esecuzione e del buon esito dell’incarico

Il Dirigente Scolastico effettua il monitoraggio in itinere e verifica il corretto svolgimento dell’incarico mediante riscontro dell’attività svolta e dei risultati finali ottenuti.

L’incaricato è tenuto alla presentazione di una relazione finale illustrativa delle attività svolte e dei risultati ottenuti.

Approvato dal Commissario Straordinario con delibera n. 1 del  14 ottobre 2014
IL COMMISSARIO STRAODINARIO

IL DIRIGENTE SCOLASTICO

     Prof.ssa Aurora Deotto


   Prof.ssa Alessandra Rosset
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